
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accademia delle dipendenze 2011 

Sicurezza e integrazione sociale 

 nello spazio pubblico    

19 - 21 maggio 2011, Monte Verità, Ascona 

 

Risultati del workshop «Risultati del workshop «Risultati del workshop «Risultati del workshop «    alcol e spazio pualcol e spazio pualcol e spazio pualcol e spazio pubbbbblicoblicoblicoblico    » » » »     

venerdì, 20 maggio 2011, 14h00 – 15h30 
 

 

Il consumo problematico di sostanze e i comportamenti a rischio nello spazio 
pubblico sono stati i temi principali di discussione in occasione dell’Accademia 
delle dipendenze che si è svolta dal 19 al 21 maggio al Monte Verità ad Asco-
na. 80 esperti nazionali dell’ambito delle dipendenze, del lavoro sociale, della 
polizia, della ricerca, dell’amministrazione, della politica e dei media hanno 
analizzato gli attuali problemi presenti nello spazio pubblico e definito delle 
linee di intervento che potranno essere utili per le future politiche in materia 
come anche nella pratica. 

L’Accademia ha contribuito al dialogo della settimana alcol con un workshop 
dedicato al tema del consumo di alcol nello spazio pubblico. I punti principali 
discussi nel workshop sono stati i seguenti:  

• Nell’ambito delle misure strutturali  ci sono varie possibilità che sappia-
mo essere efficaci. Esse non riscontrano però attualmente una maggio-
ranza favorevole dal punto di vista politico.  

• I test di acquisto sono soprattutto efficaci se integrati in un programma 
di prevenzione più ampio e quando avvengono in combinazione con la 
formazione del personale di vendita e di servizio.  

• I controlli dell’alcolemia sulle strade hanno contribuito ad evitare inci-
denti e a ridurre il consumo di alcol degli automobilisti. Resta da chiarire 
l’incidenza in termine di riduzione degli incidenti delle nuove procedure in 
ambito di giovani conducenti. Servizi utili del tipo "Nez Rouge ” dovrebbe-
ro essere disponibili tutto l’anno. 

• I servizi di polizia segnalano il bisogno di un servizio di accoglienza per 
persone intossicate  dall’alcol, nel senso di un servizio psicosociale do-
tato di personale specializzato, che vada oltre a quanto è possibile ga-
rantire da parte degli ospedali e di un’eventuale “cella di smaltimento“. 

• Nella discussione del problema viene spesso sottovalutato il lavoro so-
ciale e in ambito giovanile , che invece ha sviluppato ultimamente nuo-



 

 

 

ve possibilità di intervento che hanno dato prova di efficacia. Il principio è 
quello di incontrare i giovani nei loro contesti, fornire attività alternative e 
possibilità di dialogo tra di loro e con i professionisti. 

• Dal punto di vista dei media , la sfida è data dal fatto che pochi specia-
listi si rivolgono spontaneamente ai media. In tal modo vengono riportati 
soprattutto eventi negativi nella cronaca. I problemi legati allo spazio 
pubblico vengono riportati pubblicamente, mentre i problemi legati al 
consumo di alcol nella sfera privata non raggiungono l’attenzione pubbli-
ca. 

• La collaborazione e i dialogo devono essere mantenuti ed intensificati 
in tutti gli ambiti. Solo così si potranno raggiungere, magari lentamente, 
delle buone soluzioni. 

 
I risultati completi dell’Accademia delle dipendenze 2011 saranno pubblicati in 
dettaglio a partire dal mese di luglio sul sito www.Academie-des -
Dependances.ch.  

 


